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Negli anni Sessanta era un «sogno » 
Il quartiere a sud della capitale 
doveva diventare un modello 
con belle case, verde e servizi 

Oggi i disoccupati sono il 30% 
22 ragazzi su 100 evadono la scuola 
La delinquenza giovanile è cjflusa 
Sono i dati di un'indagine Censis 

TOT Bella Monaca, periferìa tradita 
Doveva essere la periferia rnodello. È diventato un 
quartiere vittima del degrado e dell'emarginazione. 
Tor Bella Monaca, a 30 anni dal progetto che voleva 
risanarne ogni angolo, registra alti tassi di disoccu
pazione, di abbandono scolastico, di delinquenza, 
di povertà. A tracciarne l'Identikit è un dossier del 
Censis. cui la Cee ha affidato il coordinamento di un 
progetto pilota per il quartiere. 

DIUAVACCARIU.O 

• • il progetto per far decol
lare la periferia a est della capi
tale è naufragato. Tor Bella 
Monaca, un quartiere ripensa
to alla mela degli anni Sessan
ta da cima a fondo, oggi è vitti
ma del degrada Doveva di
ventare un simbolo. Il proget
to, ambizioso, aveva il compito 
di risanare il miscuglio casuale 
e disordinato di case abusive, 
sorto senza un disegno. Avreb
be dovuto compensare l'as
senza di servizi, la mancanza 
di quella particolare fisiono
mia, che trasforma un agglo
meralo di abitazioni in un pez
zo di citta. Un fallimento L'a
nalisi è del Censis che, dati alla 
mano, traccia il bilancio in ci
fre della povertà all'ombra del 
Campidoglio^ al Censi* infatti 
che-la Cee, nel quadro del pro
grammi per la lotta alla pover
tà, ha affidato il coordinamen
to di un progetto pilota per U 
quartiere di Tor Bella Monaca, 
li progetto* stalo affidalo al Cis 
(Centro per l'integrazione so

ciale), di cui fanno patte alcu
ne associazioni che operano 
nel quartiere. I motivi di questo 
Intervento, diretto della Comu
nità economica europea, sono 
Illustrati in un dossier che sgra
na i problemi aperti del quar
tiere Lo studio, anticipato in 
parte l'inverno scono, acqui
sta oggi forza anche in relazio
ne all'avvio dello Scio, un'oc
casione che pud rimettere in
sieme le libre di un tessuto ur
bano completamente disastra
to: quello della pcnleria orien
tale 

30.000 persone vivono in 
uno spicchio di territorio tra la 
zona Prenestina e la CasiUna, 
in tutto 188 ettari. 22 ragazzi su 
cento non completano la 
•cuoia dell'obbligo. Insieme 
con gli abbandoniseolastiei, è 
preoccupante la delinquenza 
giovanile. Tra gli adulti sono 
812 le persone che hanno pro
blemi con la giustizia e 60 so
no agli arresti domiciliari. I tos-

flittualità tra gli abitanti. È di lo
ri sera, infatti, l'ennesima pro
testa dei comitati* di quartiere 
In campidoglio per chiedere al 
sindaco e all'assessore al servi
zi sociali Azzero «ma soluzio
ne del problema che grava sul 
quartiere da anni» 

È questo, dopo 30 anni, il 
fallimento di un progetto 'rivo
luzionano» che tentò di pianifi
care ogni angolo di quello che 

sarebbe dovuto diventare un 
quartiere modello. Superficie 
abitativa, verde pubblico, im
pianti sportivi, viabilità, struttu
re scolastiche, sanitarie e com
merciali, tutto em stato previ
sto. Il tempo, e buona parte 
della gestione amministrativa 
di questi 30 anni, ha disatteso 
le previsioni. Oggi Tor Bella 
Monaca è una faccia della Ro
ma povera. 
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slcodlpendentl abituali sono 
circa duecento 

A questa situazione fa ri
scontro una drammatica man
canza di lavoro Gli adulti di
soccupati s o n o circa il 31% 
della popolazione attiva. I gio
vani c h e cercano, fino adesso 
inutilmente, una prima occu
pazione s o n o più del doppio, 
oltre II 6 0 * Una fetta di pover
tà c h e abita nelle c a s e popola
ri di Tor Bella Monaca. Sono 
circa 1 3 1 5 infatti I nuclei fami-

Ilari cui è stato assegnato un 
alloggio per indigenza econo
mica, perchè prima abitavano 
In abitazioni abusive consoli
date o addirittura nelle barac
che. Quest'esercito di dimenti
cati e in maggioranza di età 
giovane, i nuclei familiari com
posti da soli anziani s o n o me
no di 200. E i servizi? Il panora
ma e sconfortante, I ricercatori 
del Censis hanno registrato «vi
stose» carenze nella rete del 
servizi «oclall, le strutture per II 

tempo libero s o n o quasi as
senti, i trasporti assolutamente 
inadeguati per coprire in tempi 
ragionevoli la distanza c h e di
vide Tor Bella Monaca dal cen
tro, I servizi sanitari sono strut
ture semi-fantasma. Una ca
renza ancora più penalizzante 
perle 158 famiglie dove vivono 
u n o o più portatori di handi
c a p La situazione A resa ancor 
più drammatica dalla presen
za di Insediamenti nomadi, 
c h e ha scatenato notevoli con- Due Immagini del palazzoni di Tor Beila Monaca 

Abusi a «Le Rughe» 
In tribunale 
gli amministratori 

Amministratori sotto ac-
i per abusi edilizi. È fissata 

per questa mattina alle nove e 
trenta, presso la I sezione della 
pretura penale di Roma la pri
m a udienza del processo con
tro P sindaco di FormeUo, Il de
mocristiano Porta, il vkesincla-
c o socialista Fabi e 0 dirigente 
dell'ufficio tecnico comunale 
Saturni. Tutti e tre dovranno ri
spondere del rilascio di con
cessioni edilizie illegittime, 
c o n l'aggravante della conti
nuazione di reato o del con
corso, nel comprensorio «Le 
Rughe» a ridosso dell'area ar
cheologica di Velo. 

Senza servizi, strade, fogna
ture, da cinque anni gli abitanti 
della zona si battono per fer
mare il c emento e d arrestare II 
degrado del territorio. «CI au
guriamo - dio* Costantino 
Cambi, l'avvocalo c h e rappre
senta 1 cittadini delle "Rughe* 
- c h e 0 processo si concluda 
rapidamente • c h e l'Intervento 
della magistratura riesca a 
bloccare te ulteriori Iniziative 

edilizie c h e si preparano nella 
zona: proprio in questi giorni, 
infatti, l'amministrazione c o 
munale sta rilasciando autoriz
zazioni per ulteriori 2 0 0 0 0 0 
metri cubi di costruzioni alla 
società Fag 87, nonostante la 
cubatura consentita del piano 
regolatore sia già completa
mente esaurita*. 

Dal processo gli abitanti del
le •Rughe» «I aspettano un'in
versione di tendenza rispetto 
all'amministrazione del territo
rio. Ma fermare gli abusi non e 
il solo obiettivo «L'unica possi
bilità concreta di risanare "Le 
Rughe" - sostiene Rodolfo Bc-
sl. presidente del comitato 
promotore del parco di Velo -
è di inserire la zona all'interno 
del perimetro del parco, sulla 
base della propostadl legge re
centemente rlpreeentaia in 
consiglio regionale. E Indi
spensabile c h e la discussione 
sul tosto abbia Inizio al più pre
sto, anche per porre un freno 
alle manovre speculative nel 
quadrante a nord di Roma». 

•"——————•- Le* commissione Bilancio della Camera ieri ha dato il via libera 
Il finanziamento sarà poliennale. Più vicina l'approvazione della legge 

La capitale avrà i suoi miliardi 
La commissione Bilancio della Carriera toma sui 
suoi passi. La legge su Roma capitale avrà un finan
ziamento poliennale. Ieri sono state accolte quasi 
tutte le obiezioni proposte dalla commissione Am
biente che stamattina tornerà ad esaminare il prov
vedimento. Intanto il dicastero per le aree urbane 
ha fornito una mappa della cittadella dei ministeri. 
Un peso enorme per la città. 

F A B I O LUPPIMO 

• I I soldi c i saranno. La 
commiss ione bilancio della 
Camera, c h e in un primo tem
p o aveva decis io di bloccare II 
finanziamento poliennale alla 
legge su Roma capitale, ieri è 
tornata sulle sue decisioni. Ha 
pesato l'opposizione recisa a 

auesto orientamento espressa 
alla commiss ione ambiente. 

Le preoccupazioni del sinda
c o Carraro e la prospettiva di 
tonnare ancora una legge c h e 
•vagola» nelle s e c c h e del Par
lamento già d a cinque anni, 
hanno fatto II resto. Non sarà. 

quindi, ritoccato Orticolo 10 
della legge, né, pare la Came
ra procederà all'annunciato 
taglio da 161 miliardi. La com
missione bilancio ha, comun
que, approvalo una serie di ri
duzioni di spesa e ha soppres
so alcuni comma In diversi ar
ticoli. 

La discussione su Roma ca
pitale riprenderà questa matti
na in commissione ambiente. 
Molti pronosticano un passag
gio rapido dopa quanto deci
so dalla delibera sul Sistema 

direzionale ortensie votata 
dal Comune In verità ci sono 
alcune piccole cose da rive
dere- la legge, cosi com'è non 
paria mal di esproprio genera
lizzato di tutte le aree, né chia
risce nulla sulla riassegnazic-
ne delle zone per la direziona
lità privata. Secondo alcuni, e 
fra questi c'è il deputato della 
sinistra de Elio Mensurati, la 
delibera del Campidoglio po
trebbe non bastare, per fer
mare Il «ritorno» degli attuali 
proprietari, ad esproprio rea
lizzato. D'altro canto il pro
trarsi dei tempi idi discussione, 
e l'approvazione del resto do
po l'esame della finanziaria, 
potrebbe bloccare i finanzia
menti per un altro anno. 

La conferma che lo Sdo è 
una necessità per liberare II 
centro da una direzionalità 
esuberante, se ancora ce n'e
ra bisogno? è arrivata ieri con 
una «radlogRifla» della citta
della ministeriale fornita dal 

ministro delle aree urbane 
Carmelo Conte Sulla città gra
vitano 244 sedi di ministeri 
in uno spazio che sfiora 
1.721.000 metri quadri (di cui 
696.374 nel eentro storico e 
476238 all'Eur). Un «elefante» 
di 61 mila dipendenti che pa
ralizza il centra 

Il ministero delle Finanze 
detiene, con 45, il record 
per numero di sedi seguito 
dai Beni culturali (44), dal
l'Interno e dal Tesoro (23) 
e dal Lavoro (21). Sul piano 
dello spazio i più ingombran
ti sono il ministero per i 
Beni culturali ed ambientali 
(291.942 mq), quello delle Fi
nanze (226.332), il Tesoro 
(156.500). gli Interni 
(106.167) « gli Affari Esteri 
(101.453). Quello a «pesare» 
di più sul centro storico è II 
ministero dei Beni culturali 
(155.489 mq). seguito dal mi
nistero degli Interni (93.638). 
delle Finanze (67.944). le Po

ste ( (63 010) <> del tesoro 
(59533) 

Infine l'afflusso di dipen
denti Il più affollato è il mini
stero delle Finanze (11797 
dipendente), seguito dai mi
nisteri delle Poste (10.434). 
del tesoro (7.357). da quello 
per i Beni culturali e ambien
tali (5 009) e da quello degli 
Inemi(4 4l7). 

In vista dell'Imminente ap
provazione della legge su Ro
ma capitale il ministro per le 
aree urbane Carmelo Conte, 
Inoltre, ha inviato una lettera a 
tutti I responsabili dei ministe
ri per poter armonizzare le va
rie ipotesi di spostamento in 
vista della fase progettuale del 
Sistema direzioniile orientale. 
In quella sede saranno chia
mati a dare II loro conryributo, 
con convenzioni che il Comu
ne si sta apprestando a fare, la 
triade di esperti. Scimenl. Cas-
sese e Tango. L'architetto 
giapponese sarà a Roma l'8 
ottóbre. 

f La vittima un ragazzo di 23 anni tossicodipendente 

Assassinato con trenta coltellate 
n cadavere trovato a Bracciano 
£ stato uccìso con trenta coltellate Massimiliano 
Carlucci, 23 anni, precedenti penali per furto e 
spaccio di droga. Il cadavere, orribilmente sfigurato, 
è stato trovato Ieri mattina in un viottolo sterrato a 
poca distanza dal lago di Bracciano. Ma è probabile 
che il ragazzo sia stato ucciso altrove. Abitava con i 
genitori sulla Cassia. Da dieci gtoml era scomparso 
senza lasciare tracce. 

ANDHIAOAJAIIOONI 

s a Un cadavere abbando
nato lungo un viottolo sterrato 
che costeggia il lago di Brac 
ciano, in località Monte Ra
strello Un cadavere straziato 
da almeno trenta coltellate 
sterrate con impressionante fe
rocia sul viso e sul torace. 
Qualche ferita anche sulle 
braccia, forse l'estremo, dispe
rato tentativo della vittima di 
sfuggire al suoi carnefici. Sa
rebbe stato certo pio comples
so arrivare alla sua identifica
zione se nella tasca dei panta

loni i carabinieri non avessero 
trovato il suo portafogli con i 
documenti e i soldi. Si chiama
va Massimiliano Carlucci, ro
mano, 23 anni, tiglio di un fun
zionario del Coni, tossicodi
pendente, qualche arresto per 
Elccoll reati, tra i quali il furto e 

i spaccio di droga. Tempo fa 
era stalo ferito durante un ten
tativo di rapina. Abitava con i 
genitori sulla Cassia. In via Cra-
doli 62. Ma da dieci giorni era 
scomparso senza lasciare trac
ce. La mone dovrebbe risalire 

alla notte tra lunedi e martedì 
scorso. 

I contomi del «giallo» ci s o n o 
tutti. Un ragazzo di buona fa
miglia c h e entra nel tunnel del
la droga, c h e conosce il earce-
re, ma c h e trova I genitori 
pronti ad offrirgli l'aiuto neces
sario per uscirne fuori. Dopo 
l'ultimo mese passato in cella, 
nell'estate scorsa, l'avevano 
mandato in una comunità per 
Il recupero del tossicodipen
denti, ma d o p o pochi giorni 
era tornato a casa. Per un palo 
di settimane è stato tranquillo, 
senza mai uscire e vedere gli 
amici Dieci giorni fa l'improv
visa fuga. Che non ha pero al
larmato più di tanto i genitori, 
abituati al suoi periodi di crisi 

II cadavere è stato trovato ie
ri mattina verso le dieci da un 
contadino c h e ha subito avvi
sato i carabinieri di Bracciano. 
Sangue attorno al corpo, m a 
non abbastanza. Al punto c h e 

811 investigatori s o n o certi c h e 
delitto sia stato c o m m e s s o 

altrove e c h e solo In un secon
d o momento gli assassini ( è 
presumibile c h e non si tratti di 
una sola persona) abbiano 
portato 11 corpo in quel viottolo 
sterrato Ma è sul movente c h e 
l'Intreccio di ipotesi diventa 
Inestricabile Cosa può aver 
fatto di cosi grave Massimilia
no Carlucci per essere ucciso? 
Cosa può aver spinto gli assas
sini ad Infierire sul cadavere? 
Certo non si è trattalo di un 
tentativi di rapina finito male, 
dal momento c h e nel portafo
gli della vittima sono state tro
vate duecentomila lire In con
tanti. 

L'omicidio è invece volontà-
n o e con ogni probabilità pre
meditato Forse Carlucci stava 
tentando di rientrare nel giro 
degli spacciatori di droga, (or
se voleva mettersi in proprio, 
ritagliandosi una •fetta» di mer
cato già occupata. Al termine 
della prima giornata d'Indagi
ni, coordinate dal colonnello 

MassmUiiino Carnicci 

Tommaso Vitagllano. coman
dante del reparto operativo dei 
carabinieri della Legione Ro
ma, è questa la pista privilegia
ta Anche s e si continua a 
scandagliare nella vita del ra
gazzo ucciso alla ricerca di 
una traccia, di un nome c h e 
possa imprimere una svolta 
nelle indagini. Il corpo di Mas
similiano Carlucci è stato poi 
portato all'istituto di medicina 
legale dell'Università, dove 
questa mattina verrà eseguita 
rautopsia 

Omicidio di Pietralata 
Si è costituito il killer 
«Mi picchiava sempre 
per questo l'ho ucciso» 
• S l è costituito nel Ludo 
pomeriggio di ieri l'assassino 
di Mario Sehirru. 36 anni, ucci
s o c o n un co lpo di pistola lu
nedi scorso all'interno del de
posito giudiziario di Pietralata 
dove la vittima, da due mesi, 
lavorava saltuariamente, fi suo 
nome è Amedeo Ardulnl, 24 
anni, parrucchiere e incensu
rato. Da tempo aveva una rela
zione con una ragazza di 22 
anni. Ivana Sehirru, parente 
dell'ucciso. Ma quest'ultimo, 
dopo essersi opposto verbal
mente, l'aveva più volte pic
chiato. «Non c e la facevo più a 
sopportare la sua arroganza -
ha confessato l'assassino al vi-
cequestore Mario Lucidi, diri
gente del commissariato di po
lizia Sani Ippolito - . Era diven
tato un incubo. Perciò gli h o 
sparato». Ardulnl, c h e è stato 
immediatamente portato a pa
lazzo di giustizia per essere in
terrogato dal sostituto procura

tore Vinci alla presenza del di
rigente della sezione omicidi 
della squadra mobile, Nicola 
D'Angelo, ha d e e » poi di aver 
buttato nel fiume Attiene l'ar
ma del delitto. 

Fin dall'inizio le Indagini, 
coordinate dal carabinieri, era
no state indirizzate su due pi
ste: quella dell'omicidio pas
sionale e quella del regola
mento di conti A far ipotizzare 
quest'ultima erano stati i pre
cedenti penali della vittima. 
Mario Sehirru. sardo, aveva 
precedenti penali per furto e ri
cettazione. E nell'83 era stato 
inquisito, anche s e poi pro
sciolto, per il seq jestro di Davi
de Agrati, il bambino di otto 
anni rapito in brianza 11 di
cembre '82 e rilanciato il 3 gen
naio dell'83. Un sequestro or
ganizzato da Annino Mele, le
gato all'organizzazione eversi
va «Barbagia Rossa», la colon
na sarda delle Br. 
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Auto «fuorilegge» \:^:^4.~, 
in via Giulia ^ \?~-<X-
Nasce 
l'isola pedonale 

• i s 

Decisa tre anni fa e poi dimenticala, i isola di via oiufia c o 
mincia ad affiorare, vigili urbani e carri attrezzi s o n o al lavo
ro per sgombrare le auto dalla strada e fare largo a fioriere, 
panchine e pedoni. Il Tar del Lazio ha accolto, infatti, il ri
corso dell'Associazione via Giulia e del Codacons c h e chie
devano l'applicazione della risoluzione circoscrizionale. E 
l'isola comincia a farsi strada. 

Acotral 
Revocate 
le due giornate 
di sciopero 

Lo sciopero previsto per og
gi e per il 10 ottobrej>rossi-
m o non ci sarà Flit Cgil, FU 
Cisl e Uil trasporti dell'Aco
tral hanno revocato l'azione 
di protesta nei confronti dei-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 azienda. Dopo i chianmen-" 
• ^ • » • » » » » » » » » » » » » » » » • • ^ richiesti dal Campidoglio, 
intanto, la commissione amministratnee dell'Acotral ha 
aperto un'indagine sullo sciopero del macchinisti del 26 set
tembre scorso, quando il mancato preavviso dell'azienda 
agli utenti della metropolitana ha provocato le proteste di 
migliaia di passeggeri L'Acotral ha anche convocato le or
ganizzazioni sindacali di categoria per discutere dello scio
pero indetto dalle strutture unitarie di base per il 15 ottobre 
prossimo 

Il «no» questa volta è arrivato 
dalla sezione di controllo su
gli atti degli enti locali. La 
Scael ha respinto la delibera 
consiliare, c h e dava incarico 
all'avvocato Lavitela di ricor
rere al Tar di Latina contro 
una precedente bocciatura 

da parte della stessa Scael sulla costituzione di un'azienda 
speciale per la gestione delle terme. La motivazione- l'im
porto della parcella del legale era Iscritto In un capitolo di 
spesa sbagliato. Domani, invece, ci sarà una nuova udienza 
della corte d'appello di Roma sul ricorso presentato dal Co
mune di Fiuggi contro il lodo arbitrale, c h e subordinava il re
cupero degliimpianti termali al versamento di 70 miliardi a 
Ciampico a titolo di avviamento dell'azienda. 

Fiuggi 
Suite terme 
nuova bocciatura 
per il Comune 

SI ribalta 
un'autocisterna 
Chiusa autostrada 
per Civitavecchia 

È rimasto bloccato per ore 
un tratto dell'autostrada Ro
ma-Civitavecchia, a causa 
del ribaltamento di un'auto
cisterna militare carica di 
cherosene. L'incidente è avvenuto subito d o p o le 13 di ieri, 
tra I uscita per Msccarese e i caselli sud. Il mezzo dell'aero
porto di Pratica di Mare, c h e trasportava un carico di 25.000 
ben di carburante per aerei, è uscito dalla carreggiata rove
sciandosi. Fortunatamente illesi i due militari alla guida del
l'automezzo La chiusura del tratto è stata resa necessaria 
per consentire II travaso del combustile su un'altra autoci
sterna. Sul posto sono Intervenuti trenta vigili del fuoco, per 
genere sotto controllo le perdite di carburante dalle falle 
apertesi nel ve ico la 

" „ ~ ' O l t r e 104 miliardi all'Atee 
c o m e anticipazione sulla 
perdita d'esercizio dell'88 e 
altri 37 all'Acotrat per 1*87 e 
l'88 Sono le voci più impor
tanti dei piani di finanzia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento approvati ieri dalla 
^ " • • • • ^ ^ • ^ ^ ^ ^ • ^ ^ • l " ' giunta comunale, c h e ha an
c h e destinato 4 miliardi per l'avvio del primo stralcio dei la
vori di completamento del nodo di scambio dì Saxa Rubra e 
del Tiburuno Tra gli altri interventi finanziati, la recinzione 
delle aree archeologiche del tempio di Nerva, dei mercati di 
Traiano, di villa Pamphill e del parco del Colle Oppio, la ri
strutturazione della biblioteca del centro culturale «Teatrino 
di Villa Mercede-: la realizzazione del pareo pubblico a Tor
re Spaccala e a piazza fMmoll e di aree verdi nelle penferie; 
l'esproprio delle aree per il completamento del parco Lari-
ciani, il restauro del parco Nemorense. di quello di villa Mer
c e d e e del Borghetto Malabarba. È stata anche decisa la for
nitura di autoinnafflatrlci per il ' «v i z io giardini e interventi 
per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici 
pubblici. 

Trasporti 
e verde 
la giunta 
apre la borsa 

Rapina In banca 
In due in fuga 
«protetti» 
dall'ostaggio 

Mascherine antismog per 
nascondere il volto e pistole 
alla mano. Due malviventi 
hanno rapinato ieri mattina 
una filiale del Banco di San
to Spirito, in targo La Loggia. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I banditi si sono fatti conse-
•""•^•^•»»""«""^»^»»»»^»» gnare il denaro contenuto 
nelle casse e si s o n o allontanati, coprendosi la fuga con un 
ostaggio, c h e è stato subito rilasciato all'uscita delia banca. 
La somma trafugata si aggira intomo ai cento milioni. 

MARINA H A S T R O L U C A 

l'Unità 
Mercoledì 
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